
2anno26036/7 
RIMETTI LA SPADA NEL FODERO 

La pace esiste ha il respiro dell’Eterno. 
 
Entrata in preghiera. 

• I miei occhi cercano te, Signore della vita. Non voglio fermarmi ai sogni che parlano solo di potenza, di 
grandezza, di forza …perché tu, Signore, sei il mio rifugio sicuro. Tra le tue braccia trovo riparo, forza, 
coraggio. Di te mi fido. Con te cammino. In te trovo la vera pace. cfr. Salmo 130 

 

Abbiamo visto come Gesù chiamò nel mezzo l’uomo dalla mano paralizzata. 
Abbiamo pensato alle sue paure e ai desideri di quel momento. 

Ora è Gesù in mezzo ai soldati e ai suoi amici. 
Cosa succede? 

Dal vangelo secondo Matteo (26, 47-56) 
Mentre ancora egli parlava, ecco arrivare Giuda, uno dei 
Dodici, e con lui una grande folla con spade e bastoni, 
mandata dai capi dei sacerdoti e dagli anziani del popolo. 48Il 
traditore aveva dato loro un segno, dicendo: "Quello che 
bacerò, è lui; arrestatelo!". 49Subito si avvicinò a Gesù e 
disse: "Salve, Rabbi!". E lo baciò. 50E Gesù gli disse: "Amico, 
per questo sei qui!". Allora si fecero avanti, misero le mani 
addosso a Gesù e lo arrestarono. 51Ed ecco, uno di quelli 
che erano con Gesù impugnò la spada, la estrasse e colpì il 
servo del sommo sacerdote, staccandogli un 
orecchio. 52Allora Gesù gli disse: "Rimetti la tua spada al 
suo posto, perché tutti quelli che prendono la spada, di 
spada moriranno…Allora tutti i discepoli lo abbandonarono e 
fuggirono. 
 

Gesù si consegna nelle mani degli uomini per dire, fino in fondo, il suo grande amore. 
Davanti all’ingiustizia che sta avvenendo le reazioni sono diverse. 

Giuda ha scelto un segno di affetto e confidenza per consegnare Gesù ai nemici. 
Gesù lo chiama “amico”, continua a regalargli il suo affetto, la sua amicizia. 

I soldati mettono le mani addosso a Gesù e lo arrestano, ma Gesù si è già arreso, non oppone resistenza, si è 
consegnato perché il suo amore è davvero grande. 

Uno reagisce con violenza, prende la spada e taglia l’orecchio: toglie la possibilità di ascoltare la Parola di 
Gesù, la Parola che dona vita. 

Luca, nel suo racconto ci dice che Gesù guarì l’orecchio, ancora una volta non lascia nessuno senza la 
possibilità di ascoltare la sua Parola perché possa generare vita anche nel cuore di chi lo sta condannando. 

L’ingiustizia che vedono è troppa, la paura è tanta…scappano, abbandonano… 
Gesù lascia fare, usa l’unica arma in cui crede l’amore. 

E noi? 
 

Cosa vuol dire confidare nella forza delle armi? 
 
Cosa vuol dire confidare nella forza dell’amore e della pace? 
 
Abbiamo qualcosa da dire al mondo di oggi? Ai potenti di oggi che per avere sempre di più impugnano le armi? 
 
 
Tutto questo ci aiuterà a preparare la preghiera della via della croce venerdì 20 marzo a San Fermo, dove 
anche noi abbiamo e possiamo dire qualcosa a tutti. 


